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In Francia aumenta la polemica nel blocco governativo 

Centristi e giscardiani si alleano 
per i candidati contro i gollisti 

Al primo turno in centinaia di collegi vi sarà un confronto quadrangolare - I dirigenti del RPR 
denunciano l'esistenza di un fronte « antigollista » ed attaccano il programma di Barre 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Natta 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - // mutui pro­
gramma del primo ministro 
Barre, che dovrebbe impe 
gnare tutta la maggioranza 
per la prossima legislatura 
una volta superato vittoria-
attinente l'ostacolo elettorale 
(Barre ne ha indicato il co 
sto in circa TI miliardi di 
franchi, cioè i nula miliardi 
di lire), non lui entusiasmato 
i golliAi. Yves Cuena. detenu­
to ucncrale del RI'R. lo lui 
anzi attaccato duramente non 
riconoscendo alcuna (orza 
mohibzzutnce in quel lungo 
inventario di mezze misure e 
di mezze promesse cìie. non 
delinca né una prospetta a di 
crescita economica capace di 
disincagliare la Francia dalla 
stagnazione, né una audace 
politica di rilancio del ruolo 
della Francia nel mondo. 

A dire ti vero i motivi di 
malumore dei gollisti sono 
molteplici e il varo del piano 
Barre a lilots non e che ini 
timo anello di timi catena d: 
risentimenti e di preoccupa 
rioni che si .-.OMO accumulati 
nel corso di questi ultimi 
giorni nelle f,le del RBR. In 
tanto il partito di Cìiiruc lui 
l'impressione --- e non è sol 
tanto una >mprcsstoiie - che 
in moltissime circoscrizioni i 
giscardiani e i centristi ab­

biano fatt/t una scelta un­
ti gollista nel tentativo di ri­
durre il peso del RPR nella 
futura maggioranza. 

A differenza del 1073. allor-
cìié erano i gollisti a decide­
re le candidature, stavolta è 
stato il primo ministro a 
patrocinare il lamio di can­
didati governativi di tendenza 
giscardtunu o cenlri.sta contro 
i candidati gollisti sicché si 
avrà, in centinaiu di casi, 
almeno al primo turno, una 
serie di elezioni quadrangola­
ri con due candidati della 
muggioianza e due della si 
ni.stra (senza contare tinelli 
dei raggruppamenti minori, 
ecologisti, estrema sinistra, 
estrema destra, indipendenti). 

A questo proposito il parti­
to gollista ha voluto mettere 
in chiaro le cose e ha clnesto 
la convoi azione d'urgenza del 
comitato di collegamento dei 
partiti della maggioranza per 
discutere il problema delle 
candidature e soprattutto per 
denunciale la nascita, in seno 
al bloecit governativo, di un 
* fronte antigollista .. \.a co­
sa. del resto, non sorprende 
perc'ué tutta la strategia gi-
scardiana. fallito il tentativo 
del V.I71 di spaccare il partito 
gollista, è oggi diretta ad e 
marginare a destra il golli­
smo e a recuperare nell'area 
governatila, come forza di 

ricambio, il partito socialista. 
Altro motivo di scontento. 

per i gollisti, è stato l'inter­
vento .scoperto di Carter in 
furore del presidente della 
repubblica francese e di 
questa sua strategia. Accet­
talo di incontrare Mitterund 
e rifiutando di vedere Chirac. 
il presidente americano è 
parso inserirsi nel gioco di 
discorri d'Kstuing. Tuttaiia 
non è tanto l'operazione in 
sé che ha sconvolto i gollisti 
(pianto la « prova di suddi­
tanza > clic (ìiscard d'Fstuing 
ila fornito accettando questo 
appoggio esterno: e un tata 
fatto, per i gollisti memori 
della lezione di ailtonomia e 
di indipendenza suVa (piale 
De (ìuidlc aveva fondato la 
quinta i ('pubblica, è parso 
come una rinuncia definitiva 
della Francia qiscardtana al 
suo ruolo europeo e mondia 
le. 

Si potrebbe lare, a questo 
proposito, un'altra osserva 
zione oltre a (pielle già fatte 
su queste colonne dopo il ri­
torno di Carter iti America: 
il presidente americano, sia 
risollevando come preoccupa 
zione della Casa Bianca, il 
problema della partecipazione 
dei comunisti francesi al go­
verno. sia ignorando la sen­
sibilità dei francesi, e soprat 
tutto dei gollisti, per tutto 

ciò che concerne l'indipen­
denza nazionale, ìia rimesso 
in questione per gran parte 
dell'opinione pubblica france­
se ed europea, non di sini­
stra soltanto, hi propria im­
magine di uomo nuovo e ha 
fatto capire che l'America 
non è ancora matura per 
stabilire con l'Europa rap 
porti di non ingerenza nel 
rispetto delle libertà di scelta 
dei suoi popoli. 

Quanto al piano elettorale 
Barre, che del resto è stato 
criticato perfino dal padrona­
to per la sua inconsistenza, e 
per la sua mancanza di au­
dacia economica, i gollisti e-
ridentemente non possono 
farlo proprio senza ricono­
scere che essi si identificano 
nel rtfnrmismit giscardiano e 
con ciò che rinunciano ad un 
altro dei perni del gollismo 
tradizionale: la crescita eco­
nomica. senza la quale non 
v'è ne indipendenza né pos-
.-abilità di tradurla in diplo­
mazia di grandezza nazionale. 

Come tutti questi risentimeli 
ti e queste preoccupazioni si 
trasferiranno sul piano elet­
torale è difficile dire. Chirac. 
che era già stato accusato di 
fare opera di divisione in se 
no al blocco governativo, è 
diventato molto prudente a 
non prestare il fianco alle 
critiche dei giscardiani. E 

tuttavia è evidente che i gol­
listi faranno anch'essi cani 
pugna per conto proprio, per 
differenziarsi dai loro alleati 
per riaffermarsi come il par­
tito decisivo della maggiorali 
za di centrodestra e dunque 
per potere, dopo le elezioni. 
avere nelle mani le carte 
vincenti allorché si tratterà 
di decidere la formazione del 
nuovo governo. 

Augusto Pancaldi 

La redazione 

di Der Spiegel 

chiusa nella RDT 
BKRLINO — Il ministro do 
trli PNten della Repubblica 
democratica terìe.-ca ha an 
nuneiato .star-era la dec i sane 
di chiudere l'ufficio di corri­
spondenza dei .settimanale te­
desco occidentale «Der Spie 
gel », r i tenuto responsabile 
di « intenzionale diffama­
zione continuata del'.a RDT 
e dei suoi cittadini >>. Il prov­
vedimento ha effetto imme­
diato e va messo in rela­
zione alla pubblica/ione di 
un supposto « manifesto » di 
dissidenti. 

Conclusi i colloqui di Sonoda a Mosca 

Progressi soltanto 
sui temi economici 
fra Urss e Giappone 
Rimane ancora aperto, fra gli altri, il pro­
blema del trattato di pace - Questione Cina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Situa/ione « inter­
locutoria >» nei rapporti t ra 
Giappone e Unione Sovietica. 
11 ministro desili esteri del 
governo di Tokio. Simao So­
noda. parte intat t i dalla ca 
pitale dopo unii sene di col 
loqui con Gromiko e Ko.s 
Sigimi senza aver n.solto 
i nodi centrali dei rap-
poiti t ra ì due paesi. Restano 
MI! tappeto ì problemi del 
t i a t t a t o di pace, delle rclazio 
ni con la Cina e più in ge­
nerale dell'economia Natu-
la lmente le due parti pun tano 
a non drammatizzare e a da 
re di con.setruenza un giudizio 
positivo .sull'esito dei collo 
qui facendo notare che vi e 
s ta to uno .scambio di idee 
franco ed aperto. Ma ne! me­
n t o dei problemi di tondo non 
sono stati compiuti passi m 
avant i . Gromiko da! canto suo 
ha insistito .sulla lucessita di 
a t t ua re una «politica reali­
sta » ed ha fatto notare la 
particolare condizione di insi­
curezza che domina l'Asia. 

Da par te giapponese ci si e 
tenut i .sulle generali cercan 
fio — questa l'impressione che 
si ricava neali ambienti diplo 
matici — di prendere tempo 
r di ra ir £iun tre re invece un 
accordo sulle questioni econo­
miche. Il panorama che esce 
dalle t ra t ta t ive di Mosca può 
c-sere quindi r iassunto in 
questi t re punt i : 

1> Trattato di pace — II pro­
blema del t r a t t a to di pace e 
ancora aperto. I negoziati .n 
meri to sono pra t icamente 
congelati dal 1936. Da par te 
giapponese .si insiste nel so 
s tenere che il maggiore osta 
colo è quello relativo alle 
..-ole Kunl i clic, nel 1945. :n 
seguito alle varie operazioni 
belliche passarono sotto il 
controllo sovietico divenendo 
quindi « parte in tegrante de! 
terr i torio dell 'URSS ». Tokio 
chiede la loro restituzione. 
ma il Cremlino ha sempre 
risposto negat ivamente rifiu­
t ando di prendere in esame 
un problema d; «» rivendica 
7ioni territoriali » che è « in 
contrasto v con i principi dei 
«diritto intemazionale>' e con 
eli stessi documenti firmati 
dai dirigenti giapponesi alla 
fine della guerra. 

2» Cina — L 'URSS è preoc­
cupata per le « manovre » che 

la Cina a t tua nei confronti de! 
Giappone. In part icolare il 
Cremlino teme un accordo se­
para to t ra Tokio e Pechino 
In funzione antisovietica. Le 
notizie d i e veneor.o diffu-e 
nella capitale affermano ch."> 
Ir pressioni dei dirigenti ci 
nesi sono sempre forti e V 
U R S S ha r i tenuto opportuno 
— si precisa - - intervenire 
più volte invitando i giappo 
nesi a non concludere un trat­
t a to con la Cina improntate, 
n «clausole antisovietiche >. 
Tokio ha rispetto più volte 
precisando di « voler norma 
lizzare ì rapporti con t u ' t i 
ponza turbare la situazione 
Intemazionale •• Al Cremlino 
Sonosa ha ribadito questa pc. 
suzione. 

3) Economia — Vi è grande 
Interes-so neeli ambienti eco­
nomici intemazionali per le 
t r a t t a t ive che l 'URSS sta con 
ducendo con Giappone e Stal i 
Uniti per le operazioni di 
s fn i t tamcnto delle risorse mi­
nerar ie della Siberia orienta 
le e. precisamente, della re 
(rione della Jacuzia. Accordi 
In m e n t o — come abbiamo 
ricordato in u n a corrispon­
denza procedente — sono sta 
ti raggiunti in varie sedi e 

numerose aziende, sia ame­
ricane che giapponesi, hanno 
già avviato le ricerche .sul 
posto. Non vi è. comunque. 
una decisione definitiva per 
quanto riguarda ì credi ' i 
americani e giapponesi che 
dovrebbero essere - - secon­
do alcune fonti - di U.!) mi­
liardi di dollari da estingue 
re con forniture di gas e 
grazie a: quali .scatterebbe I" 
intera operazione tecnico eco­
nomica. S tando al parere di 
alcuni diplomatici, la visita 
del ministro giapponese 
avrebbe avuto come obietti­
vo anche quello di sblocca 
re alcuni ostacoli e creare le 
condizioni per una soluzione 

Carlo Benedetti 

MOSCA Janibekov e Makarov, I due cosmonauti partiti a bordo della s Soyuz - 27 » 

Lanciata ieri la cosmonave « Soiuz 27 » 

| Ora sono 4 i sovietici nello spazio 
i 

| Scopo dell'impresa è di realizzare un « treno spaziale » con la stazione Sa-
ì liut 6-Soiuz 26, dove due cosmonauti sono al lavoro già da trentadue giorni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Altri due cosmo­
nauti sovieiici. Vladimir Gla-
nibekov i35 anni» e Oleg Ma 
karov <44 anni ) , s tanno vo­
lando a bordo dell 'astronave 
u Soiuz 27 ^ \er.so la base 
spaziale orbi tante -• Saliut »"> 
Soiuz Jó »> nella quale si tro­
vano tria al lavoro, da 32 
giorni. ìviri Romanenko >'.'<& 
anni» e Gheorghi GretCKO «4ò 
anni». 

Il nuovo lancio e avvenuto 
ieri alle 15.26 ora di Mosca. 
dalla ba.se di Baikonur. nel­
l'Asia centrale. 

I due della « Soiuz 27 » h a n 
no sia una valida esperienza 
in men to . La radio ha da to 
ampie notizie sulle loro bio 

grafie G.ambekov ina to in un 
villaggio rìeirUsbekistan> ha 
seguito i vari esperimenti del­
le navi « Soiuz •> e delle sta­
zioni « Saliut » ed è s t a to uno 
dei cosmonauti prescelti, nel 
1975. per il volo comune cor. 
eh americani . Membro de! 
PCUS dal 1970. ei è me.s>o 

in evidenza come piloa; 
is tni t torc dell'aviazione nr.li 
tare . Makarov è invece un 
veterano dello spazioi ha vo­
lato nel 1973 a bordo deiia 
« Soiuz 12 > e si è partico­
larmente impegnato nell'atti­
vità di costruttore di co.-mo-
navi; membro del PCUS Ja! 
1961 e s ta to uno de: prota­
gonisti delie operazioni d. A.-
rezione d: vari voi- .spaziali 

Con l'illustrazione delie "o.o 
erano. la radio ha annunc.a-
to che l'equipaggio ha zia 
trasmesso al comando gene­
rale deli'operaz.one che «. tilt 
to procede regolarmente » e 
che ci si prepara « per la 
fase di aggancio ->. 

Si rileva, in primo luogo che 
la « Soiuz 25 >>. che nell 'otto 
bre scorso aveva t en ta to V 
aggancio con la Saliut . non 
era riuscita a portare a ter 
mine l'operazione perché si 

è registrato »< un difetto ». Sue 
ce^sivamente !a « Soyuz 26 ••> 
— con Tomanenko e Gre : 
cko — ha effettuato l'aggan 
ciò con la stazione base non 
dalla p a n e tradizionale — 

quella cioè eie! modulo — ma 
da quella di « emergenza >< 
si tuata dalla par te opposta. 
E" .stato !o stesso equipaggio 
a uscire nel cosmo in volo 
libero per effettuare un con­
trollo delle apparecchiature di 
aggancio e individuare l'even­
tuale truasto. Ma tu t to e stato 
trovato in regola, segno eva­
dente che il difetto era nella 
nave <. Soiuz 25 J\ Sarà ora 
interessante vedere =e la nuo 
va cosmonave andrà ad ag 
ganciarsi nella stazione orni 
t an t e dalla par te del morìu 
io oppure se andrà a colie-
uà rsi alla « Soiuz 26 -\ ripe­
tendo quanto av \enu to in spe 
dizioni precedenti. 

Se la <> Soiuz » d: Gianibe-
kov e Makarov porterà a ter­
mine il programma previsto. 
per la prima volta, nel co­
smo. funzionerà una stazione 
orbitante realizzata con una 
sene di * incastri *> d: t ipo 
nuovo e cioè un t reno spa­
ziale cosi composto: Soiuz 26 
Saliut 6 Soiuz 27 

c. b. 

CON UN DISCORSO DI GIEREK TRASMESSO PER RADIO E TV 

Conclusa la conferenza del POUP 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Con un breve 
discorso, ripreso m di re t ta 
dalla televisione e da.la ra­
dio. Edward Gierek ha con­
cluso ieri sera i lavori della 
secondo conferenza nazionale 
dei Par t i to operaio unificato 
polacco. Poco prima una se­
duta s t raordinaria del Comi­
ta to centrale aveva ratificato 
ì tre documenti approvati dai 
delegati r ispett ivamente sui 
problemi internazionali, sui 
problemi dell'economia e Mil­
la piat taforma politica da 
presentare alle elezioni ammi­
nistrative del prossimo feb 
braio 

Efficienza, qual i tà : s o t o 
s ta te le due parole d'ordine 
dei lavori e Gicrck lo ha ri­

cordato ne.la Mia ai'.ocu/.ione 
u n a e. 

.< Nuovi bi-ogni. nuove .?. 1-
genze - - ha nro.-eguito il 
primo segretario -- aopaiono 
ogni n o m o , e non e facile 
superare le -eio'.ari carenze. 
Sono sempre presenti in r.i.i 
i problemi che . v i l . a n o tu . t i 
1 giorni t an te famiglie polac­
che. Per risolverli abbiamo 
punta to su t re grandi gnippi 
di questioni: edilizia abitati­
va. approvvigionamento dei 
mercato, questione auricola >•. 

E qui il primo segretario si 
è rivolto d i re t tamente ai mi­
litanti . al p a n n o , chiamando­
lo ad un grande impegno sia 
concreto che morale. .« Le pa­
role sono belle, ha det to, ma 
ci vogliono anche i fatti, cer­
to, quando vi sono tensioni 

le decisioni da prendere sono 
difficili, ma al centro vi de­
vono essere sempre ì pro­
blemi de: lavoratori, non solo 
materiali ma anche di co­
scienza sociale ». e I comuni­
sti — ha cont inuato — devo­
no lottare più decisamente 
contro la di-one-tà , la super­
bia. l'alcoolismo. il catt ivo 
lavoro ». 

Durante !a giornata in tanto 
era proseguito il d ibat t i to e 
t ra gli interventi aveva preso 
la parola anche il primo mi­
nistro Jaroszevitz. Il premier 
ha ricordato sopra t tu t to i ri­
sultat i ot tenut i dopo l 'intro­
duzione della riforma eco­
nomica e gli sforzi ch<» il 
governo intende fare que-

Nominato 

l'arcivescovo 
di Praga 

CITTA' DEL VATICANO — 
Paolo VI ha compiuto un 
primo passo verso la « nor­
malizzazione >» delle circo 
scrizioni ecclesiastiche :n Ce 
coslovacchia. promuovendo 
arcivescovo di Praga il car­
dinale Frant isek Tomasek, 
che da oltre dieci anni ri­
copriva a titolo provvisorio 
la c a n t a di Amminis t ra tore 
Apostolico della diocesi. 

Il Papa, inoltre, ha da to 
un asset to definitivo alle 
diocesi slovacche, is t i tuendo 
la sede arci\escoviIe di 
Trnava tsede che dipendeva 
ancora, formalmente, come 
ai tempi dell ' Impero aus t ro 
ungarico, dalla diocesi un­
gherese d: Esztergom». 

s t a n n o per l'approvvigiona­
mento ae, mercato e il s e t t o 
re agricolo a l imentare . Jaro­
szevitz ha ancne risposto ad 
alcune critiche sollevate negli 
interventi di diversi delegati 
sui pericoli e sui rischi di 
una eccessiva centralizzazio­
ne, sostenendo che alcune 
restrizioni e rano necessarie 
in questi ann i da ta la situa­
zione economica che si era 
creata . Un a l t ro e lemento 
fonemente sottol ineato dal 
d ibat t i to è s t a to quello del­
l ' impegno che occorre pren­
dere affinchè le conferenze di 
«autogest ione opera ia» rie­
scano ad imporsi come 
s t rument i di direzione politi­
ca ed economica. 

Silvio Trevisani 

se con fini identici e cospi­
rant i . ha r i levato Na t t a ) : 
vi è s ta to il tenta t ivo di 
innescare più dec isamente 
il meccanismo dello scontro 
armato , di far prec ip i ta re le 
cose nella logica della guer­
riglia e della guer ra civile, 
di fare compiere un passo 
avanti ad un disegno politi-
to e per uno scopo politico 
sempre più evident i quali 
d i e siano le forze e i gruppi 
che li ispirano e li pro­
muovono. 

Qualcuno — ha osservato 
Natta — potrà pensare che 
questo sia un calcolo as­
surdo e vano. Ma già la pe­
rentor ie tà di questi termini 
ci sembra suonare falsa. Ciò 
che è vero, comunque, è 
che sempre più si mira a 
met te re a ter ra il regime 
democratico, a sconvolgerlo 
e a render lo impraticabile, 
a colpire e far sa l ta re le 
possibilità di uno sviluppo 
e di un rafforzamento di 
una politica di solidarietà 
e di unità democrat ica, di 
una presenza e di una re­
sponsabil i tà delle elassi la­
voratrici nella direzione po­
litica del Paese secondo li­
nee di aggressione a tena­
glia che non a caso cercano 
sopra t tu t to di invest ire da 
una par te la I)C e dall 'a l tra 
il nostro part i to per rom­
pere il tessuto democrat ico 
secondo uno schema sostan-
/ i a lmenle uguale: quello del 
presunto cedimento e tra­
d imento dell 'una e dell 'al­
t ra forza politica. 

Il compagno Natta ha al­
lora rilevato che non c'è 
stata e non c'è tut tora , co 
me pera l t ro aveva poco pi i-
ma confermato il t enore del­
le dichiara/ ioni «li Cnssiga, 
una piena e chiara coscien­
za della gravità della situa­
zione. delle insidie e delle 
minacce insite nei dramma­
tici fatti al l 'ordine del gior­
no. Ciò perchè in questi 
primi giorni del nuovo anno 
non vi è stata solo la smen­
tita a valutazioni r idutt ive 
o consolatorie per la ffalsa) 
bonaccia natalizia. Non solo 
si è nuovamente appalesata 
in tut ta la sua acutezza la 
condizione insopportabi le di 
Roma: ma il fuoco della vio-
lenz'i e dell 'at tacco eversi­
vo si è manifestato in trop­
pe città. 

Non è eludibile il bilan­
cio amaro del l 'anno appena 
trascorso: d rammat ico e tra 
gico per i fatti quotidiani 
di una sconvolgente crimi­
nalità comune e politica: ma 
anche preoccupante per i 
limili dei r isultati della lot­
ta al t e r ror i smo e alla cri­
minali tà . e per l 'insufficien­
za. l ' impaccio del l ' impegno 
politico e dell ' iniziativa del 
governo. E questo nonostan­
te che — ha r icordato il pre­
s idente dei g ruppo parla­
men ta re comunista — prima 
con l 'ordine del g iorno uni­
tar io votato un anno fa dalla 
Camera e poi con gli accordi 
di luglio si fosse realizzato 
il consenso necessario e si 
fossero poste le condizioni e 
le basi pe r o r ien tament i . 
misure e atti tali da permet­
te re un 'opera più sicura e 
efficace di difesa della de­
mocrazia. di lotta più incisi­
va contro i disegni di ever­
sione terroris t ica. 

Natta è andato più a fon 
do nel rilievo critico. Di 
f ronte a prove dur i ss ime 
prot ra t tes i ormai per quasi 
un decennio, la resistenza e 
la saldezza della coscienza 
democrat ica di massa hanno 
r appresen ta to una testimo­
nianza salda e costante del 
valore di una uni tà di fon­
do delle forze popolari nel 
r ichiamo alla Resistenza e 
alla Costituzione. Questa ri­
sposta non solo è stata ed 
è un presidio e una difesa 
essenziale. Da essa e per 
molti anni sono venut i sti­
molo e garanzia pe r impo­
s t a r e e condur re avanti una 
politica di r i sanamento del­
la vita pubblica e di riaffer­
mazione del l 'autor i tà dello 
s ta to democratico. Non mi 
sembra di poter d i re — ha 
ri levato a questo proposito 
Nat ta — che ques te possi 
bilità siano s ta te intere e 
colte p ienamente , intanto 
pe r l iberarci dal peso vele­
noso del l 'eredi tà «li compro­
missioni. tolleranze e coper­
t u r e in cui sono stat i coin­
volti responsabil i tà e set tori 
t ra i più delicati per la 
sicurezza. l 'ordine pubblico 
e la giustizia. 

Qui il compagno Nat ta ha 
ricordato le dichiarazioni re­
se a Catanzaro dal presiden­
te del Consiglio Andreot t i 
che rivendica a suo mer i to 
le rivelazioni che hanno con­
sent i to al processo di anda­
re avanti Ma quan te resi­
s tenze e reticenze ci sono 
volute, pr ima «li g iungere a 
ques to pr imo punto fermo". 
ha esclamato nel r ibadi re la 
necessità che vadano a con­
clusione tut t i i procedimen­
ti in corso e con il r igoroso 
accer tamento della veri tà e 
dei responsabil i di cosi s ra 
\i a t ten ta t i alla \ i t a demo­
cratica italiana. 

Pe r venire a capo del ter­
ror ismo è necessaria un'azio­
ne di vastissimo respi ro , ha 
aggiunto Natta . Ma occorre 
sopra t tu t to una sicura guida 
politica. E nel campo spe­
cifico del l 'ordine pubblico i 
comunist i non possono non 
r i levare e denunc ia re le per­
sistenti resis tenze a fare 
cor r i spondere con la neces­
saria urgenza le decisioni le­
gislative e operat ive alle esi­
genze più vitali. Tra tut t i , 
spiccano i casi della r iorga­
nizzazione dei servizi segre­
ti (il governo non spiega 
perche, da ot tobre tu t to sia 

fermo, propr io in un mo­
mento tanto del icato e gra­
ve) : della r iforma della pub­
blica sicurezza, bloccata sul­
la quest ione della sindacaliz­
za/ ione: della paralisi delle 
deliberazioni in ordine alle 
nuove norme penali e di pre­
venzione. 

Non è possibile che que­
sti inammissibili r i tardi non 
cadano sotto il sospetto di 
resistenze ( to l lera te) a in­
dirizzi ch ia ramente democra­
tici. di inet t i tudini e di in­
capacità di direzione unita­
ria e coordinata delle forze 
del l 'ordine. Sono troppi i 
fatti sconcer tant i : e r ror i di 
previsione o leggerezze, in­
ganni nei confronti di mi­
nistri . r i tardi intollerabili 
anche nell 'azione delle forze 
di polizia, e persino nella so 
stUnzione di un questore , un 
caso che stava per d iventare 
affare di stato. Ce n'è a 
josa — ha concluso Natta — 
per t r a rne ul ter iore confer­
ma della necessità e dell 'ur­
genza di una direzione poli­
tica n inna e di un governo 
più adeguato alla si tuazione 
del Paese. 

Cossiga 
sidente della Camera, coni 
pugno Pietro Inumo. Nel 
l 'esprimere ai familiari delle 
tre vittime il cordoglio della 
assemblea e una condanna 
' fiurfi e totale » dei delitti 
e delle violenze «he ni- sono 
seguile. Iniirao ha voluto sot 
tolineare « he !a Republbica 
nata dalla Res >u»n/a \ noie 
vivere e si riconosce nei prin­
cipi di l i l v t à . di rispetto del­
la persona umana, di demo­
crazia per cui tanti nel no­
stro paese hanno dato la viti», 
«• respinge i on orrore il me-
toflo del l 'assassino - Alla 
madre di Stefano Reclinimi 
che dinanzi al figlio morente 
ha espresso fede nella de 
mocrazia — ha concluso In 
gran - - io voglio dire che 
noi speriamo di rispondere 
alla sua ansia con i fatti. 
clic sono le cere cose che 
contano *. 

In mento ai fatti che han 
no origliato il nuovo dibatti 
to alla Camera, la risposta «li 
Cossiga è apparsa a-sai sTo 
catai una lunga rieostruzio 
ne dei gravi fatti tuia sen 
za alcuna sostanziali' novi 
tà ) . I,- orinai rituali peti/io 
ni di principio contro * ogni 
forma d'< v'olenza ' . alcune 
indicazioni circa i proble 
mi. Sul piano operativo ap 
punto Cossiga ha annulli iato 
come '• in corso di realizzazio 
m* >• forme ^ più incisive * di 
coordinamento tra le varie pò 
lizie (e anche «uil piano dei 
mezzi tecnici al vertice e in 
periferia). Mentre perdura la 
inadempienza del governo per 
le nomine ai vertici dei nuovi 
servi/1 secreti, il ministro as 
sicura • la riorganizzazione 
dei servizi investigativi e ope 
rativi impegnati nel settore 
dell'ordine pubblico e della 
violenza politica •• e «là per 
imminente < (/ pieno appron 
tomento delle unità di in*er 
vento speciale particolarmen 
te addestrate, equipaggiate e 
armate per fronteggiare si­
tuazioni di particolare gru 
vita .. 

.Ma il tatto e — ha più tar 
di osservato il pre-niente «lei 
deputati socialisti Vincenzi* 
Balzatilo — che l'attuale as 
.-etto politica) e parlamentare 
non appare più sulliciente a 
fronteggiare questa situazio 
ne. Solo «la un governi» di 
emergenza — ha aggiunto — . 
in grado «li mobilitare per la 
sua stessa natura tutti- inili-
stmtaniente le risorsi- umane 
e politiche, materiali e mora 
li ancor vive ne! paese, si 
potrà avere la soluzione «lei 
problemi che compongono la 
«risi che oggi viv i.imo e nel­
la «|iiale si intreci-iano la (a 
«luta «lell'ecoiKimia e il di-or 
«line armato. 

Hai/amo Ila avvertito che 
non si tratta ili •< .sfidile .a o 
n-erva t nei confronti de! go 
verno Andre*itti a! quale anz: 
i socialisti ni olio-cono * grtn 
di meri::. «• in primo lungi• 
lineilo r.i ai ere aperto dop<t 
il CO gii.gnn una fa-e politica 
imitnr'unU' e ijualif.ca'ite ». 
Ma * e '.a spinta dei fatti som 
ore più aliar ma-iti cìie c< in 
duce a ricercare forme di go 
verno più salde e .-iahili. ':on 
co-i colonia puuitiva ma con 
Grande .spirito di solidarietà 
democratica e nella riverrà 
convinta d: m> dialogo co 
struttivo ira tutte le forze rie 
mo.-ratiche. in primo luogo 
con la DC >. 

Contrariamente al previsto. 
per : «iemovr.slian; non ha par 
latti i! cjihignippo Flaminio 
Picco!, ma uno d e -..oi vice. 
(i-.iid: Bernard:. Il tono de". 
s.io d:-c-or-o ttl .n [>in cola t ­
ali une -uè afférmazioni d.m 
no un pmiecuiMiite -eii-o d. 
chiusura •-peti irò d pò-zio 
ni pre-enti n«!ia IK'i .ìfl r . 
dibatti**» *.he pare j v t v a a \u 
to "ìementi d ni.evo po-*ti\o 
Bernard ha prete-o nfatti d. 
-o-tt-nere «ho * l'ord-.ve puh 
Iti,co non •' itane d; un pac 
che'to negoz'abie j/cr forma 
le pratiche ». negando q.und. 
la drammaticità del momento 
rie'mainata óa altri oratori e 
per la quale peraltro egl' stes 
so aveva sollecitato < fatti > 
da p a n e del governo. 

Inoltre, il vicepresidente del 
gmppo demotnst iano. repli­
cando alle critiche dei compa 
gni Natta e Balzanio. lu leso 
a -caricare il governo di qual 
sias; ro-ponsabilità nei ritardi 
«•he - e m a n o l'applicazione del­
la legge d: riforma de; servizi 
di sicurezza, affermando an 
cora che « quella t h e è stata 
approvata dal Parlamento è 
una legge che «corag^ia Teff; 
cien/rt e la nsorvatezza ». A 
sentire Bernardi, lo scollamen-

1 to dei servizi di sicurezza sa-
I tebbe stato dovuto non alle 
, gravi violazioni della legalità 
ì e alle complicità in torbidi av­

venimenti. ma alle critiche 
, mosse dalle forze politiche e 
| democratiche! A Bernardi, |>o 
ì chi istanti doi>o. h a replicato 
ì con durezza il repubblicano 
j Oscar Mammì. il quale ha con 
1 fermato il passaggio del suo 
I partito alla opposizione. Ae 
j centi assai duri nei confronti 
i di Cossiga ha avuto anche il 
I .socialdemocratico Preti che ha 
j tra l'altro chiamato in causa 
! Mmirante (il quale nel dibatti­

to aveva indossato le vesti del­
l'agnello) accusandolo d: giu­
stificare vittinistic aulente 1' 
ondata teppistica di estrema 
destra 

\nche il liberale Costa ha 
lamentato che Cossiga non .ih 
bia fornito al paese elementi 
concreti di azione contro la 
violenza. Secondo il demopro 
letar o Corvisieri occorre cer 
to porsi il pioblema del terrò 
risino e della violenza in tutta 
la sua gravita, mentre le lotte 
devono essere coerenti agli o 
Incitivi di pace e di libera 
zinne perseguiti dall'idea so­
cialista. Per .1 ra«liiale Pan 
nella il governo strumentalizza 
le v.ttime del tonor i -mo per 
chiedere altre nvsurc h lvr 
tic de. 

Il Sonalo 
condanna 

le violenze 
Anche il Senato ha e.spies 

so una (erma condanna ilei 
nuovi criminali episodi ih v io 
lenza politica a Kinna I! 
presidenti ' di turno Catella 
ni. ha a t t enua to che i> tali 
violenza appare ancora pm 
cieca e bestiale quando mu­
te giovani vite ». 

Il presidente a nome dell' 
assemblea, ha espresso -en 
timenti di cordoglio alle fa 
ungile «ielle vittime ed ha ag 
munto- « Non dobbiamo ca 
dere nell'errore, che poti ebbe 
rivelarsi tragico di distingue 
re in ragione del mutare de 
gli autori e dei dest inatari 
della violenza ». 

Direzione DC 
lettera di appoggio a /Cal­
cagnili!. Ma chi sembra orien­
tato a conservare una posi 
/ione di punta nella ricerca 
di motivi anticomunisti è il 
ministro Donai C'attui, che 
anche ieri lui elencato una 
-ene «li ragioni che secondo 
lui militerebbero n«»n solo 
contro l'ipotesi di un gover­
no «li emergenza ma anche 
contro quella di una nuova 
maggioranza** comprendente il 
PCI. Alle consueti- argomen 
ta/.ioni di eaci t tere * nleolo 
gico v. il inini.-tro dell'Indù 
stria ha voluto aggiungere 
anche una motivazione pre<a 
di peso dalla stampa ili de 
- tra . come quella secondo cui 
un cambiamento «li quadro 
politit-f» farebbe correre il ri 
scino di una riduzione degli 
-interventi industriali t. ita 
lumi e stranieri. 

I n altro elemento «leda \XÌ 
lemica politica riguarda Tipo 
tesi delle elezioni anticipate. 
fatta balenare in diverse oc 
casioni d.t ali uni -cuori. C'«m-
ti«» il partito • «Ielle elezio 
ni anticipate fon . partito -
« lie in minio serpeggianti- si 
è di fatto ricostituito» poie 
inizz.ano i rcpubblii ani. <!;c«-n 
«l<» «iie parlar»' dello sciogli 
mento delle Camere è soltan­
to un mezzo < per eludere i 
problemi attuali. salvo a 
crearne di più gravi e inso 
tubili ne! futuro •>,- do|xi lo 
scontro elettorale, afferma la 
Vo'-e repuhìtlicuna. la situa 
/.ione diventerebbe - iif'ii rigi 
da e pericolila senza aerai 
tro offrire le possiìtilità <tes 
se che oggi esistono \ II c*»m 
pagno \rmando C*i—utt.i. c-on 
una intervista, afferma che 
le elezioni sarebbero un * inu­
tile escamotage •••. T Quindi — 
afferma — come arma di ri 
cat'o nei nostri confronta, è 
spuntata Voi comunisti non 
le vogliamo e ci batteremo 
ter non farle: se qualcuno 
si rutti vrrnnfrp mibhhcu 
mente que-'n re^uonsah'l<tà_ 
si arroi-ìoih- jir.aherà un <"•»•> 
tt, <a'ato -.. 

Sindacali 
modo è ;>i--ibi!e abbandonar» 
le stratei.ie difi-isiw ncl!«-
cjuah pari molto spesso, -otto 
: colo: della cn- i . -i è mi 
t lr.u-o Ciò impl.ca una sai 
datura tra l'azione congnio 
f . rale e <|Jei!a strutturai-- i ti«-
pu<> avvenire -oH.in'o con v.n.i 
seria e coerente programma 
Zlt»-:e 

In questa «oro.ie si ininia 
drano ; vari piriti in cui .-. 
arti*, olerà :i d'x-umento snida 
cale <14 -con i lo a lem*.- agen 
zie: Mezzog:,irno. giovani, ed'. 
l./.a. energia, a^ricollura. fi 
nan/i.mieliti» delle impre-e a 
partecipa/O;IÌ statali, ti-i o. 
tariffe. !> Lincio delio Stato. 
-pe-a p.ibbìua. <o-to del la 
voro. mooihta. snidatalo d. 
polizia, -cuoia. . Le maggiori 
novit.i r.g-Mrda io il co-to del 
lavoro •- la mobilita. 

Su! pr,mo a.-petto. C'fìIL 
("ISL l ' IL affermano e-plu i 
ìame.He chi.-, in pre-eii/a d! 
certezze -tigli or:entam«-nti 
de! governo per gli investi 
menti, il Si ,1 e la ruonver 
s:o:>- inda-tnale. il sindacato 
assumerà in pieno autonomia 
una linea di condotta coeren 
te. In sostanza, rei prossimi 
rinnovi contrattuali, non solo 
la parie salariale sarà conte­
nuta e scaglionata nell 'arco 
di un triennio, ma si punterà 
ad una maggiore perequazio 
ne dei trattamenti e a ridur 
re le ripercussioni della ere 
-cita spianale sal!"in-i«-me del 
10-to del lavoro. Naturalmen 
te. si chiede che tengano sai 

j vaguardati >.;li strumenti con 
I fratturili e-istenti e venga di-
1 fesa la scala mobile. 

Ma una politica di ricon­
versione e di programmazione 
richiede anche una mobilità 
dei fattori produttivi, quindi 
anche della manodopera. E' 
un tema sul quale è aperto 
un ricco dibattito, tra i par 
titi e anche nel sindacato. 11 
documento, comunque, preci 
sa alcuni aspetti. Processi di 
mobilità devono essere con 
trattati nel quadro di una pò 
litica, al Nord, di difesa dei 
livelli complessivi di occupa­
zione e, al Sud, di e-pansio 
ne. K\si. inoltre, vanno neon 
«lotti all 'interno di un gover­
no pubblico unitario del col 
locaniento. I .sindacati pensa­
no alla costituzione di un uni 
co organismo che gestisca ì 
molteplici canali nei quali si 
divide il m e n a t o del lavoro; 
nel frattempo, comunque, un 
compito del genere potrcblx? 
essere nUìdato allo commissio 
ni regionali istituite dalla leg 
gè di riconver-ione industri;! 
le. I pruni casi in cui va ap 
plicata la mobilità sono l'I "ni 
dal «• la Monti-libre. 

Su inulte altre questioni il 
documento pivi i-era e aggior 
nera gli , undici punti » ap 
piovati dal direttivo di di 
cembre e Li lettera sul risa 
nanu-n'o delle imprese già in 
v lata al governo Andreotti 
Ad esempio, sul li-co -i chic 
de una ridelinizione delle ali 
quote, un aumento dell'unix» 
sta sugli interessi bancari. 
l'aumento «Iella ritenuta d'ai 
conto -'li redditi d<\ Livori» 
autonomo: il ripristino della 
(ai olla inquisitiva agli enti 
loiril:. Tutto in> termo n-stan 
do L» sblocco della si-ala mo 
Ini.-

La -pesa pubblica potrà c-s 
-ere lonlenut.i - - ferii»» re 
stando il deficit allargato d; 
21 mila miliardi - - .ine he con 
opportune misure di raziona 
li/zazione in ! campo «Iella sa 
iuta. I sindacati propongono. 
inoltre, un piano per la 11-ca 
h/zazione degli oneri di ma 
lattia. 

Per i giovani, tre sono gh 
obicit-ivi principali: concentra 
zinne nel '78 dei finanziameli 
ti previsti dalla legge: una 
verifica della disponibilità del 
le imprese: ogni forma «li oc­
cupazione a tempo detenni 
nato deve avvenire altra ver 
so il contratto di formazione 

IH altro capitolo trattato 
ampiamente è il Mezzogiorno 
Qui oc corre defluire le scelte 
prioritari»', orientando gli m 
ferventi nei .-et tori prodotti 
vi. 1 problemi doll'Italsidcr 
di Bagnoli e «li Gioia Tauro. 
ad esempio, vanno posti come 
premessa al piano sidernrgi 
co; così c'ome quelli di Otta 
na e Accrra nei riguardi del 
piano delle fibre. Bisogna evi 
tare, comunque, la logica del 
la spesii non finalizzata a prò 
grammi produttivi. 

Il documento sarà discusso 
in dettaglio nel direttivo eli 
venerili pomeriggio e sarà an 
il»1 al tenti*» ili un ampio 
lonfrontn con i lavoratori in 
assemblee che saranno inde! 
te la prossima settimana in 
tutte le fabbriche, dutantf-
«lue on- d; sciopero \nchr-
questa indicazione fatta prò 
pria dalla segreteria, dovr.'i 
i omuiK'uc. i-s-ere approv *!.* 
dal direttivo 

Roma 
. aiti.nonu \ si raciolgnuo 
iniualmi'iiti vicino a piazza 
dell' \ lberone. Sono circa tre 
cento e restano a lungo fermi. 
Mie I7.:{(l parto una car i la 

« on candelott. lacrimogeni e 
i manifestanti .si disperdon i 
luniio via Ce-a re Baroni*» Iati 
cinndn una fiocina di •> molo 
tov *: due auto e una roulot 
te vanno in riamine. 

Dopo questo pruno taf ferii 
gin» le .strade della zona han 
no ui;; «all ibato a-petto. Li 
saracine-t he dei negozi veli 
goni» abbas-ate tutte (molti 
locali non erano stati nepp.i 
re aper t i ' e la gente affretta 
il pa-so 1 n u o i marciapiedi. 
inva-i d.i; / a s lacrimog* ni. 

La (irammatu a guerngi.a 
«lei fri-c i-ti (omiiKi.i p-K-o pn 
ma delie l'i. I mi—ini esion'i 
in Ma dei'*- Cave e tentano 
<i. formare un cort io. GÌ: in 
fidenti scoppiano -ubiti»: qual­
cuno afferma i !»• la «-l int i l 
Sa •. e ( Ostitu.t<i «Li .in.i » sor 
t:ta f d. ir; g r a p p i l o ih -t au 
t«i:io:n; „-. ni.) la no;.zia verni 
.-mcnt.tri d.iilri - 'e-- . ! <)ii< sM 
ra. S'.s «li fritto che quando 
i reiv.rti della Celere inter 
vi Ugo io ;« r d.-perdi re i m;s 
-.ni. (ra - ' : apro.io -ubiti» li 
funi o contro gli .igenti. Dai 
pullmin- blindati della polizia 
parto-iti grappili Hi lacrimo 
geni, n ivo:e di gfi-- invadono 
via de!!'- Cave e 1<- strade cir-
« o-t. mti 

I pa—rinti f IÌ;nono tutti den­
tro ; portoni Ad assistere a 
gli -< nutrì re-;ano -oltanto 
giornal:-ti e fotografi, oltre 
a q i a k l . ' gruppetto di barn 
b ni 'rat'ciiu*: «la nr.'iiiin 
.-cit-nzri -iii'if.natri. Tra !*•• 
nuvole cii fumo -i -«urgono 
|XH;.»- co-e: le »-» .alziate > 
di Lite hi i fjei blindati e tan 
te ombre che muovono rapi 
riamente da un angolo a! 
l'altro dell*- -trade. Tra i 
m iri dei palazzi ri-nona Tur 
lo delle sirene ed echeggiano 
molti, moltissimi colpi di ar­
ma da fuoco. Gli -pari si suc­
cedono a cinque sei alla vol­
ta . sembrano raffiche. Mentre 
i -t caroselli > dei mezzi blin­
dati si intensificano, le ban­
de dei missini si spostano da 
un incrocio all 'altro conti­
nuando a far fuoco contro 
gli agenti, incendiando e met­
tendo d. traverso automobili. 

La battaglia finisce quasi 
repentinamente, poco prima 
delle 2ll quando la polizia 
riesce a bloccare i missini e 
ad entrare nel loro covo. Poi 
torna la calma, ma resta ana 
scena spettrale. 
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